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PAGANI ALESSANDRO di Torre Boldone 
VESCOVO MONFORTANO  IN MALAWI DAL 1969 

 

Chiediamo al Signore che ci faccia comprendere la legge dell’amore. Che buona 

cosa è avere questa legge! Quanto ci fa bene amarci gli uni gli altri al di là di tutto! 

Sì, al di là di tutto! A ciascuno di noi è diretta l’esortazione paolina: «Non lasciarti 

vincere dal male, ma vinci il male con il bene» (Rm 12,21). E ancora: «Non 

stanchiamoci di fare il bene» (Gal 6,9). Tutti abbiamo simpatie ed antipatie, e forse 

proprio in questo momento siamo arrabbiati con qualcuno. Diciamo almeno al 

Signore: “Signore, sono arrabbiato con questo, con quella. Ti prego per lui e per 

lei”. Pregare per la persona con cui siamo irritati è un bel passo verso l’amore, ed è 

un atto di evangelizzazione. Facciamolo oggi! Non lasciamoci rubare l’ideale 

dell’amore fraterno! 

EVANGELII GAUDIUM 

DEL SANTO PADRE 

FRANCESCO 



Chiamati alla Speranza 

 

Quanta disperazione nei cuori  

per le difficoltà della vita,  

per l'incomprensione degli altri,  

per quello che vediamo attorno a noi,  

per le ingiustizie che si compiono  

e di cui tante volte siamo vittime!  

 

Sperare in Dio  

non è come sperare negli uomini,  

che non possono neppure sorreggere  

il nostro desiderio  

e la nostra piccola fiducia.  

 

Sperare vuol dire resistere  

a quello che ogni giorno vediamo  

di brutto nella vita.  

Che cosa vuol dire questo,  

se non ci fosse dietro Qualcuno  

che prende il posto della nostra tristezza?  

 

Sperare vuol dire guardare al di là  

di questa breve giornata terrena;  

vuol dire pensare  

ad una giornata che viene,  

perché Dio si è impegnato  

a far camminare il mondo nella giustizia,  

 

perché il male non può trionfare,  

perché Cristo  

ha preso l'impegno del bene;  

e voi sapete che Cristo  

lo ha difeso in questi secoli  

nonostante tutte le nostre bestemmie. 

Primo Mazzolari 


